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«Se il tuo fratello commetterà 
una colpa contro di te...» 

 

 Un argomento importante e delicatissimo af-
fronta Gesù nel Vangelo: quello della correzione 
fraterna. Ci mette di fronte la possibilità di 
“guadagnare” o “perdere” un fratello. Ci chiede 
di essere disposti a tutto pur di portare quel no-
stro fratello alla verità. E, come sempre, ci mette 
davanti la legge dell’Amore come strada mae-
stra. Se non c’è amore nelle tue parole, nei tuoi 
gesti – sembra dire Gesù – lascia stare: è inutile, 
anzi, dannoso! Quante critiche, quante parole 
lanciate addosso agli altri, magari a fin di bene, 
che non hanno amore per niente. L’amore invece 
ti permette di avvicinarti con delicatezza, con 
attenzione alla persona, ti permette di toccare 
anche le ferite più dolorose del fratello, senza 
che l’altro si senta accusato. Ecco la differenza: 
sto accusando o sto amando? Sto criticando o sto 
correggendo? Sto puntando il dito o sto tendendo 
una mano? 

 E possiamo anche capovolgere la visuale di 
questo vangelo: solitamente ci mettiamo nella 
prospettiva di chi deve correggere. Ma io so ac-
cettare una correzione? La correzione è sempre 
un aiuto per noi, ci fa da specchio, ci rivela ciò 
che noi, per qualsiasi motivo, non vediamo.  
 Ma davvero do il permesso agli altri di cor-
reggermi? O devono avvicinarsi a me come un 
artificiere si avvicina ad una bomba? Sono pe-
rennemente in difensiva? Reagisco sempre ag-
gredendo o accusando altri? 

 Ci vuole molto amore nel correggere (anzi ci 
vuole solo amore) e ci vuole molta umiltà nel 
lasciarci correggere. Ma quanta libertà e quanta 
serenità si respira in una famiglia, in una comu-
nità parrocchiale, tra amici quando c’è sincerità; 
quando le critiche, magari nascoste e avvelenate, 
lasciano spazio ad una parola di sostegno, di ve-
rità, detta con umiltà e amore. 
 Quanto bene ci fa meditare su questo vangelo 
e sul modo che abbiamo di rivolgerci agli altri; 
sul modo che abbiamo di  “dire le cose” e su co-
me reagiamo a chi ce le dice. 
 Alleniamoci con costanza chiedendo a noi 
stessi: “c’è amore in quello che ora voglio di-
re?” ...se no è meglio stare zitti. 
 

don Pierpaolo  

dal Vangelo secondo Matteo (18,15-20) 

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
 «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di 
te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, 
avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, 
prendi ancora con te una o due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se 
poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pa-
gano e il pubblicano.  
 In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla 
terra sarà legato in cielo, e tutto quello che sciogliere-
te sulla terra sarà sciolto in cielo. 
 In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra 
si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, 
il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro». 
 
 
 

 Questa settimana... 
 

 Posso provare a pregare per una persona 
con cui qualcosa non va? 
 Posso provare a pregare ogni giorno, alme-
no per questa settimana, per una persona il 
cui ricordo mi fa provare imbarazzo, rabbia, 
risentimento? 
 Posso provare a pregare per qualcuno che 
so essere arrabbiato con me? 
 Che cosa fa nascere 
in me questa pre-
ghiera? 
 Con che 
gesto pos-
so espri-
mere ciò 
per cui ho 
pregato? 
  

 



DOMENICA 10 Settembre - 23ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

alle ore 10.00 S. Messa anche all’O.A.S.I. e al Configliachi. 

LUNEDÌ 11 Settembre 

 ore 19.00 

 

S. Messa - Giulia; per i Sacerdoti defunti. 

MARTEDÌ 12 Settembre - Santissimo nome di Maria 

 

MERCOLEDÌ 13 Settembre - San Giovanni Crisostomo 

 ore 19.00 S. Messa - Giulia; per i Sacerdoti defunti. 

GIOVEDÌ 14 Settembre - Esaltazione della santa Croce 

 ore 19.00 S. Messa - Giulia; per i Sacerdoti defunti. 

VENERDÌ 15 Settembre - Beata Verine Maria Addolorata 

 ore 19.00 S. Messa - Lazzarini Simone, Severino, 
Bianca, Agostino e Francesca;  
Salmaso Rodolfo. 

SABATO 16 Settembre - Santi Cornelio e Cipriano 

 ore 11.00 

 

 

ore 19.00 

Matrimonio di  
Adrea Caruso e Linda Borghero 

 

S. Messa festiva - Daga Massimo e Otteo; 
Massaro Mario; Zanon Luigi, Clara,  
Matteo, AnnaPaola, Maria e Assunta. 

DOMENICA 17 Settembre - 24ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

alle ore 10.00 S. Messa anche all’O.A.S.I. e al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

ore 19.00 S. Messa - Suor Clementina e Luciano. 

•  Grazie per questo GREST ! 
 

 L’esperienza del Grest ha 
coinvolto quest’anno 224 ra-
gazzi, una ottantina di animatori 
e 28 adulti…  
 Non sono numeri: sono volti, 
storie, esperienze, sorrisi, passio-
ne, gioie e fatiche condivise. È l’espe-
rienza di una Comunità che si dà da fare per i più piccoli, 
dando opportunità anche agli adolescenti e ai giovani di 
sentirsi responsabili in qualcosa di grande.  
 Le urla dei canti e gli occhi luminosi di gioia sono il 
premio più bello che possiamo ricevere. 
 Con grandissima riconoscenza, un grazie sincero a 
tutti coloro che hanno lavorato per la buona riuscita di 
questo Grest. E grazie a Dio Padre – e ai suoi angeli cu-
stodi! – che ci hanno accompagnato in ogni istante. 
 E non finisce qui! La Comunità degli educatori, del-
le catechiste, degli accompagnatori degli adulti si sta 
già mettendo in moto per un nuovo anno di ACR e di 
Catechismo tutto da scoprire! 
 

•  Benedizione degli ZAINETTI 
 

 DOMENICA 10 ore 10.00: invitiamo alla S. MESSA 
tutti i ragazzi e le loro famiglie, per ringrazia-
re Dio di questi bellissimi giorni di Grest!  
 Invitiamo tutti i ragazzi a portate in 

chiesa lo zainetto di scuola: saranno BENE-
DETTI GLI ZAINETTI DEI RAGAZZI che ini-
ziano il nuovo anno scolastico! 
 

•  Il tè del Martedì 
 

 Ogni MARTEDÌ, alle ore 17.00: ci troviamo tutti in 
patronato per la tombola e per trascorrere qualche ora 
in amicizia…  
 

•  Pranzo di Solidarietà 
 

 DOMENICA 17, in Centro Parrocchiale  
 

•  Visita a Bergamo e Santuario di Caravaggio 
 

 Il Circolo NOI Chiesa-

nuova organizza per  Saba-
to 30 Settembre una visita 
alla città di Bergamo e al 
Santuario di Santa Maria 
del Fonte a Caravaggio. 
 Sono previste due visite 
guidate: al santuario ed alla 
città di Bergamo, con pran-
zo al ristorante compreso 
nella quota di iscrizione 
(non sono compresi extra di carattere personale ed 
eventuali ingressi a pagamento). 
 Quota di partecipazione: 30.00 euro. 
 Per l’adesione e il versamento della quota rivolger-

si a Silvia Bettio del circolo Noi (347 2458035; e-mail:  
silvia08bettio@gmail.com) entro e non oltre il 20 sett. 

 

CENTRO CARITAS PARROCCHIALE 
ogni Giovedì dalle 9.30 alle 11.30 

 
 

 IL DISCORSETTO 
 

 Rabbi Aronne arrivò un giorno nella città in cui 
cresceva il piccolo Mardocheo, il futuro Rabbi di 
Lechowitz. Il padre di questi gli condusse il ragazzo e 
si lamentò che non avesse costanza nello studio. 
“Lasciatemelo qui un poco”, disse Rabbi Aronne. 
Quando fu solo con il piccolo Mardocheo, strinse il 
bambino al suo cuore e in silenzio ve lo tenne vicino 
fino a che il padre tornò. “Gli ho fatto un discorset-
to” disse quindi Rabbi Aronne. “D’ora in poi la co-
stanza non gli mancherà”. Quando il Rabbi di Lecho-
witz raccontava questa vicenda aggiungeva: “Ho 
imparato allora come si convertono gli uomini”. 
 

Martin Buber, I racconti dei Chassidim 
 

 

 IL MATTONE 
 

 Per molti anni due uomini erano vissuti insieme 
senza mai litigare. Un giorno, uno disse: “E se litigas-
simo almeno una volta come fanno tutti?”.L’altro 
rispose: “Io non so come si fa a litigare... Il primo 
disse: "Ecco: io colloco un mattone fra noi due e io 
dico che è mio e tu dici che è tuo. È così che comin-
cia un litigio. Collocarono quindi il mattone fra di 
loro. 
Uno disse: “È mio”. L'altro disse: “No, è mio”. 
Riprese il primo: “Sì è tuo; prendilo e vattene. E si 
separarono senza riuscire a litigare. 
 

L. Regnault, Le sentenze dei padri del deserto 


